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Marmolada, archiviata l’inchiesta
Il gip: «Un crollo imprevedibile»
Ladecisione aquasi unannodidistanzadalla tragedia. Sotto il ghiacciaiomorirono inundici

Giustizia Scuola paritaria, battaglia sull’Imu
Palazzo Thun vince in Cassazione
Stoppata la sentenzadei giudici tributari. Il nododel contributo simbolico

TRENTO U n p a s s a g g i o a t t e s o ,
per certi scontato, alla luce del-
la perizia del team di specialisti
che aveva confermato «l’impre-
ve d i b i l i t à d e l l ’e ve n to » . U n a
conclusione che aveva spinto il
procur atore Sandro Raimo ndi
a c hi ed er e l ’ar c h i v i az i o n e de l
f a s c i c o l o . O r a , a d i s t a n z a d i
qu a s i u n a n n o d a ll a tr a g e d ia
della Marmolada, il giudice En-
rico Bo rrelli ha archiviato l’ in-
c hi e s t a m e t te n d o d e fi n i t i va -
mente la parola fine alla dolo-
rosa vicenda.

E r a il 3 l u g l io de l l o s co r so
anno quan d o un’enorme mas-
sa di ghiaccio e sassi s i staccò
dal ghiacciaio della Marmolada
travolgendo alcune comitive di
esc ursi oni sti e uccid end o un-
dici persone. La trentina Lilia-
na Bertoldi, poi il vicentino Fi-
lip po Bari e Paol o D ani, Tom-
maso Carollo, di Pordenone, la
guida alpina Davide Miotti e la
compa gna Erica Ca mpag n aro,
di Tezze sul Brenta, sono questi
alcuni nomi delle vittime e nel
crollo persero la vita anche i fi-
d a n z a t i E m a n u e l a P i r a n e
Gi an ma rco G al li na d i M on te-
belluna, il vicentino Nicolò Za-
vatta e i due turisti cechi Pavel
Dana e Martin Ouda. Una trage-
di a imm ens a che h a s pez za to
n u m e r o s e f a m i g l i e , m a p e r
q u e l l ’e ve n to n o n c i s o n o r e -
sponsabili. Il giudice ha condi-
viso le conclusioni della Procu-

ra per la quale non era possibi-
le prevedere il crollo di quella
par te del gh iacc iai o, de term i-
nato anche dalle «temperature
elevate registrate da metà giu-
g n o » , c h e « h a n n o i n d o t t o
un’intensa fusione superficiale
della neve residua, del nevato e
del gh ia c cio », scr ivono i con-
sulen ti. Con il risult ato che in
q u e l p e r i o d o i l g h i a c c i a i o
avrebbe subito «una riduzione
di circa sette centimetri al gior-
no».

Nella relazione di 45 pagine,
corredata da filmat i, all egati e
riprese s atellitari del ghiaccia-

i o , i p r of e s s o r i C a r l o B a r o n i
(Dipartimento di scienze de l la
terr a de l l’ uni versi tà di P is a) e
Alberto Bellin (facoltà di inge-
gne ria dell ’un i versi tà di Tren-
to), con il contributo di altri tre
docenti universitari e di un tec-
n i c o d e l C n r , r i p e r c o r r o n o
tre nt ’anni d i sto ri a de l gh iac -
ciaio. Gli esperti ricordano che
il ritiro del ghiacciaio è in atto
d a t e m p o e « i n p o c o p i ù d i
trent’anni ha più che dimezza-
to la sua estensione (...) in soli
10 anni avrebbe perso oltre cin-
que metri di spessore medio e
oltre 7,7 mili oni d i metr i cub i

d i g h i a c c i o » . I n p a r t i c o l a r e
l’area di Punta Rocca, dove si è
ver ifi cato il c roll o, è un a por -
zione che dal 2012, a causa dei
c a m b i a m e n t i c l i m a t i c i , s i è
sta ccata dal ghi accia io prin ci-
pale. Una situazione critica che
si è acutizzata la scorsa estate a
ca u s a d e l l e a l te t e m p e r a t u re
che i n quell a zona ha n no rag -
giunto i 10,7 grad i . I p eriti s ti-
mano che in sole 24 ore su una
superficie di 22mila metri qua-
drati «si sarebbero prodotti ol-
t r e 3 2 m i l a m e t r i c u b i d i a c -
q u a » . M a s e c o n d o i p e r i t i
l’evento tragico non è stato de-
termin ato solo dalle al te tem-
perature, ma da più fattori, ne-
g l i s t r a t i p i ù p r o f o n d i d e l
gh ia cci ai o c ’er an o in fa tt i c r e-
pacci e fra tture che av rebbero
contribuito ad accrescere la di-
sgregazione del ghiacciaio.

Un ’an a l i si a cc u r a t a , q ue l l a
del team di esperti, che non ha
lasc iato g randi spaz i interpre-
t a t i v i , p e r i l g i u d i ce , q u i n d i,
non c ’era al tra alte r nat iva che
quel la d i arc hivia re. O ra s i ra -
giona sul futuro, ma il ghiaccio
res terà prob ab ilm en te ch iu s o
a n c h e q u e s t ’e s t a te , c o m e h a
annunciato il sindaco di Cana-
zei, Giovanni Bernard. La neve
caduta non sarebbe sufficiente
a compensare le carenze inver-
nali.

Dafne Roat
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TRENTO L’esenzione Imu è ap-
plicabile alle attività che «non
siano esclusivamente di natu-
ra commerciale», quindi svol-
te a titolo gratuito, o «dietro il
ve r s a m e n to d i u n i m p o r t o
sim bol ico» . Partono da qu e-
s to pr i nc i p io i gi u d ic i de l l a
Cassazione e ricordano che «è
lo stesso giudice regionale ad
ammettere che si tratta di ret-
te volte a coprire, sebbene so-
lo per una non m e g l i o preci-
sata “frazione”, i costi di eser-
cizio».

Pert a nto, sin tet i zz and o, la
scuola paritaria non ha diritto
all ’esen zio ne de ll’ imp ost a se
non dimostra che le rette ver-
sate dagli studenti siano dav-
vero sim boli che e «l’accert a-
mento deve es sere e ffettuato
in concreto, anno per anno, e
con il rigore imposti dal carat-
tere tassativo», scrive la Corte
c h e h a c a s s a to l a s e n t e n z a
della Commissione tributaria
di se con do g rad o (o ra Co rte
di giustizia tributaria). I giudi-
ci trentini avevano dato ragio-
ne al l a C o ng re ga z io n e d el l e
S u o r e d i C a r i t à d e l l e S a n te
Ba r tolo mea C api ta nio e V i n-
cenza Gerosa, uno dei quattro
istituti scolastici che avevano
fatto ricorso contro l’avviso di
accertamento del Comune di
T r e n t o p e r l ’o m e s s o ve r s a -
m e nt o d e l l ’ I c i 2 0 1 1 , r i co n o -
s c e n d o , p e r ò , l ’e s e n z i o n e
«sulla base di criteri giuridici
errati», osserva la Corte. I giu-
dici tributari avrebbero infatti
dovuto «accertare se le attivi-
tà ges tite fossero in concreto

ve a supp orto del la ri c hi e sta
d i es e n z i o n e d a p a rt e d e l l a
sc u ol a pa r i t a r i a ) ch e ha n n o
cassato la sentenza rinviando
alla Commissione di secondo
grado di T rento, la quale do-
vrà pronunciarsi di nuovo, ma
basandosi sul principio fissa-
to dalla Cassazione.

La Corte si è es pressa solo
pe r la sc u o la pa r i ta r ia d e l l a
Co ng re ga zi on e, m a è chi ar o
c h e l a p r o n u n c i a s p i a n a l a
st r a da al Co m un e di Tr en to
a n c h e s u g l i a l t r i t r e r i c o r s i
pendenti a Roma. Sul tavolo ci
sono parecchi soldi, comples-
si va m en te si pa rl a in f at t i d i
circa 500mila euro. Basti pen-
sare che solo per il 2011 la car-
te ll a e s a tt or i a le i n v i at a d a l-
l’ufficio tributi del Comune di
Tre nto am mon ta va a 20m ila
euro per l’ i stituto s a lesiano e
38mila per il Sacro Cuore. So-
no cinque gli interessati, oltre
alla Congregazione delle Suo-
re d i Ca rità, avevano fatto ri -
corso contro il Comune anche
la scuola delle Figlie del Sacro
Cuore di Gesù, il collegio Ar-
civescovile e l’Istituto piccole
suore della Sacra famiglia. Se
si d ovess e ca lc ol are i tri bu t i
dovuti dal 2011 al 2016 la som-
ma d ivent a si cur am en te i m-
portante.

Ora gli atti tornano a Trento
sul tavolo della Corte di giusti-
zi a tri but ar ia ch e dovr à pro-
nu n ci a rs i n uo vam e nte su l la
base del diktat della Cassazio-
ne.

D. R.
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Via Belenzani il Comune di Trento
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Il trentino in prigione negli Usa

Isola dei Famosi, Mazzoli dedica la vittoria a Chico

M arco Mazzoli ha vinto l’Isola dei
Famosi. Ma la vera notizia risiede
nell’inattesa dedica con cui lo storico

conduttore di Radio 105 ha voluto connotare il
proprio trionfo: «Questa vittoria è per una
persona che si chiama Chico Forti e che era
dentro di me in tutti quei momenti durante i
quali sentivo di non farcela più. — ha
dichiarato Mazzoli –—Allora, pensavo al
privilegio di poter avere una data di scadenza
per le mie fatiche, cosa di cui lui ancora non
dispone: Chico è infatti detenuto
ingiustamente all’ergastolo, da ben 24 anni».
La vicenda è più che nota: il produttore e
velista trentino, oggi 64enne, è stato
condannato per omicidio nel 1999, dopo un
processo lampo. Nonostante si sia professato
fin da subito innocente, sta scontando il
carcere a vita nel penitenziario di Miami, città
statunitense dove Marco Mazzoli risiede,
ormai da qualche anno.

«Mazzoli è sceso in campo da tempo a
sostegno della nostra causa. — racconta al
telefono lo zio di Chico, Gianni Forti — E
siamo felici che abbia ritenuto giusto
ricordarlo anche in quest’occasione». A stretto
giro è arrivata anche la risposta di Chico: «È
un cocktail di emozioni anabolizzate. Grazie
Marco, mio fratello di resilienza».

Mo.Ma.
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Il processo

Aquaspace,
scontro
tra consulenti

È entrato nel vivo il
processo a carico del
legale rappresentante

di Aquaspace, nonché
delegato per gli aspetti
ambientali, Tiziano
Battistini, accusato di aver
gestito ingenti quantitativi
di rifiuti abusivamente. È
imputata anche la società
per la responsabilità
amministrativa. In aula
ieri sono stati sentiti a
lungo, incalzati dalle
domande degli avvocati
Andrea Tomasi e Paola
Fico, e dalla pm
Alessandra Liverani, i
consulenti della difesa che
hanno cercato di minare
l’impianto accusatorio
snocciolando dati. Numeri
contrapposti a quelli dei
consulenti della Procura
che erano stati sentiti la
scorsa udienza. Secondo la
ricostruzione dell’accusa
la società avrebbe diluito i
rifiuti senza sottoporli ai
necessari trattamenti per
occultare gli inquinanti.
Secondo l’accusa i rifiuti
«venivano miscelati e
avviati a smaltimento con
impropria classificazione»
per risparmiare sui
reagenti chimici.
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La vicenda

 Il 3 luglio una
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 Il giudice ha

archiviato

l’inchiesta

es er c i t a te con mod al it à n on
commerciali».

Nelle 17 pagine di ordinan-
za i gi u di ci su pr e m i f is sa n o
u n p r i n c i p i o i m p o r ta n t e i n
u n a m a t e r i a s i c u r a m e n t e
complessa, ma anche contro-
versa sottolineando che il cor-
risp etti vo purame nte simbo-
lico non è il corri s pett ivo te-
nue o modesto», come sareb-
b e s t a t o i n t e s o d a l l a
Co mm is s io ne tr ib u ta ri a ch e
avrebbe deciso su un presup-
posto errato. In sentenza ave-
vano infatti sottolineato che il

costo del servizio offerto dalla
C on g r eg a z i o n e r i s u l t a i n fe -
riore al costo medio determi-
nato dal l e istruzioni ministe-
riali e che q u indi la retta an-
nua di 1.300 euro risulterebbe
simbolica, «in quanto fr azio-
ne d el co sto m ed io e ffe tt ivo
della scuola ritenuto dal mini-
stero dell ’Istruzio ne ne cessa-
ri o p er il s u o fu n zi on a me n-
to».

« Va l u t a z i o n i ge n e r i c h e » ,
secondo i giudici supremi (in
sentenza non ci sarebbero ri-
ferimenti a documenti o pro-

In commissione

Ex Masera,
a settembre
la demolizione
del complesso

L’ ex Masera di Levico
ha i mesi contati: la
demolizione del

complesso — ha spiegato
ieri in terza commissione
provinciale il dirigente
Mauro Groff — «è stata
aggiudicata e sarà fatta a
settembre per evitare
interferenze con le rondini
che abitano la struttura».
Sotto la lente della
commissione guidata da
Ivano Job (Coraggio Italia),
la petizione avviata per
riqualificare il complesso.
Per quanto riguarda la
destinazione d’uso futura,
ha aggiunto il dirigente,
«c’è un forte
interessamento della
Croce Rossa, che vorrebbe
collocare lì un rimessaggio
dei mezzi». Un interesse
ufficializzato quindici
giorni fa, ha aggiunto
Groff: l’area potrebbe
essere presa in uso ad
esempio in comodato
gratuito e la Croce rossa
potrebbe a proprie spese
realizzare un edificio per il
rimessaggio dei mezzi di
soccorso. Critiche rispetto
a questa prospettiva sono
state espresse da Lucia
Coppola (Europa Verde) e
Katia Rossato (FdI). A
breve saranno sentiti i
promotori della raccolta
firme.
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Legame Da sinistra, MarcoMazzoli e Chico Forti
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